Incontro adolescenti: domenica 28 ottobre 2007
Un cuore tutto spugna …

Il Primo incontro si ispira alla figura di S. Giovanni Bosco, un santo che ha saputo essere come una spugna nei confronti dell’amore di Dio. Una spugna infatti riesce a dare quello di cui si è imbevuta. Don Bosco si è imbevuto talmente dell’amore di Dio da poterlo comunicare anche agli altri.
L’obbiettivo è quello di far capire ai ragazzi che anche noi siamo come delle spugne: ci imbeviamo di quello che ci circonda. L’importante è sapere bene di cosa ci imbeviamo. A lungo andare infatti se ci inzuppiamo di cose “cattive” non riusciremo a dare agli altri cose buone. Se invece ci abituiamo ad impregnarci di cose buone a contatto con Dio, piano piano sapremo dare anche agli altri cose buone. 

Accoglienza
Introduzione: Per spiegare il significato del PIT-STOP verranno proiettati un filmato e alcune foto con un PIT-STOP di formula 1.
Gioco: I ragazzi verranno divisi in squadre. Ogni squadra dovrà colorare con una spugna la scritta “PIT-STOP con…”. Vince la scritta più bella
Attività: Ad ogni ragazzo verrà consegnato un foglio nel quale deve scrivere quando si sente una spugna e quando impermeabile alle cose e persone che incontra durante il giorno.

Sono una spugna
Sono una spugna quando… con…:
- gli occhi vedo…


- la bocca ….


- il naso….


- orecchi


- mani e piedi

Sono impermeabile a… con…:
- gli occhi vedo…


- la bocca ….


- il naso….


- orecchi


- mani e piedi

Esempi: Partendo da Pr 13,20 verranno illustrati esempi positivi ed esempi negativi dell’essere come delle spugne. 
Esempio positivo: L’esempio positivo di uno che si è lasciato imbevere dall’amore di Dio è San Giovanni Bosco.
Conclusione: Concluderemo pregando con il Salmo 1, che verrà introdotto da una spiegazione.
Messa
